
c dispulalo quello si aveva da temere o sperare nella guerra pre­

sente. Ebbe appena fine il ragionamento, che Pietro Loredan sor­

preso da un grandissimo accidente, quasi tutto si perdette e sen­

tendosi per lo affanno venir meno, nè ritrovando conforto fece 

chiamar a sè il suo cappellano, al quale si confessò, indi rivoltosi a 

quei capitani ed uffiziali, che quivi in camera mesti stavano, disse 

loro queste parole :

« lo veramente mi conosco ora ormai pervenuto a quell’ ulti- 

» mo termine, che da Dio e dalla natura mi è stato concesso, che 

« io vivessi. Io muojo contento sì per trovarmi a morir al servizio 

» della mia patria, sì ancora per ricordarmi di non aver mai offeso

* alcuno, anzi piuttosto secondo che ho potuto ho beneficato alcu- 

» no. Duoimi soltanto mancare in sì bella occasione di vincere,

» per non aver fatto acquisto alla mia repubblica di quanto essa 

» desiderava e che la fortuna con tanti miei felici successi mi pro- 

» metteva. Io so, che voi come valorosissimi et a quella repubblica 

» fedelissimi non pur saprete seguir il caso di tanta vittoria, che

* vi si mostra d’ innanzi, ma ancora come prudentissimi, se vor-

* rete imitare gli esempli miei, supererete tulle quelle dificoltà, che 

» forse opponcr vi si potrebbero. Non voglio altrimenti ricordarvi

* il modo, che avete a tenere per conservarvi sempre superiori a

* Filippo Maria Visconti, perchè oggi per voi slessi n’ è stalo co- 

' piosamenle discorso e concluso. Ma basta solamente commetter

* alla fede e prudenza vostra le cose di quella Signoria dalla

* quale essendo i meriti vostri conosciuti, saranno cortesemente 

» rimunerati. »

A gran pena queste ultime parole furono rilevate, che svenu­

to, riputavasi già da tutti trapassato : tultavolla soccorso dai circoT 

slami assistenti con farmachi e spiritosi elisiri, fu fatto in modo, 

che rinvenuto dalla mortai sincope si restituì ad una languida vita, 

roa così spossato di forze che non fu possibile più reggersi in ve- 

run modo sulla sua persona, cosicché compreso da esso il prossimo 

imminente suo fine, desiderò di farsi tradurre in Venezia, dove
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